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Previdenza. L’allungamento della vita comporta anche coefficienti meno vantaggiosi di conversione dei contributi

Ape più lontana di cinque mesi
Per l’anticipo volontario nel 2019 serviranno 63 anni e 5 mesi di età

Matteo Prioschi
Fabio Venanzi

pL’Ape volontario e quello 
aziendale non sono ancora di­
ventati realtà che già si allonta­
nano. L’adeguamento dei re­
quisiti per la pensione alla spe­
ranza di vita che è cresciuta ne­
gli ultimi anni comporta anche
questo effetto, che per i diretti 
interessati suona un po’ come 
una beffa.

Martedì è stato pubblicato
in Gazzetta ufficiale il decreto 
interministeriale che ha uffi­
cializzato l’aumento di 5 mesi, 
rispetto a quelli in vigore ora, 
dei  requisiti minimi previsti 
per le varie forme di pensiona­
mento con effetto nel biennio 
2019­2020 (si veda il Sole 24 
Ore di ieri e la grafica in questa
pagina). La decisione non è 
inaspettata, dato che l’Istat a fi­
ne  ottobre  aveva  certificato 
l’incremento della speranza di 
vita, parametro a cui per legge 
sono agganciati i requisiti per 
accedere  alla  pensione.  Per 
qualche settimana si era ipo­
tizzato un intervento normati­
vo che rinviasse o almeno ridu­
cesse l’incremento di 5 mesi, 
ma poi il governo ha deciso di 
modificare il meccanismo solo
dal 2021, quando scatterà un ul­
teriore adeguamento (le nuo­
ve regole saranno inserite nel­
la legge di bilancio 2018 ora al­
l’esame del Parlamento).

Dunque dal 2019 per accede­
re alla pensione di vecchiaia 
saranno necessari almeno 67 
anni di età. Dato che l’Ape vo­
lontario e quello aziendale si 
possono chiedere a fronte di 
almeno 63 anni di età e non ol­
tre 3 anni e 7 mesi di distanza 
dalla pensione di vecchiaia, ciò
significa che chi prevede di an­
dare in pensione nel 2019­2020
potrà chiedere l’anticipo solo 
al raggiungimento di 63 anni e 5
mesi. Restano indenni, invece,
i potenziali “apisti” che matu­
reranno la pensione nel 2018, 
dato che l’anno prossimo si ap­
plicano ancora i requisiti at­
tuali, quindi i 66 anni e 7 mesi.

Rimane incerto cosa succe­

derà nel 2021. Secondo le nor­
me attuali in quell’anno il re­
quisito per la “vecchiaia” non 
potrà essere inferiore a 67 an­
ni, ma al contempo scatterà un
ulteriore  adeguamento  alla
speranza di vita, che dovrebbe 
essere calcolato con le nuove 
regole.

Nessuna  conseguenza,  in­
vece, per chi ha già fatto, o farà,
domanda per l’Ape sociale da­
to che per questo tipo di antici­
po c’è solo il requisito anagrafi­
co di 63 anni ed eventuali posti­
cipi della pensione sono a cari­
co dello Stato.

In compenso l’aumento dei
requisiti  pensionistici  com­
porterà anche la revisione dei 
coefficienti di trasformazione 

dei  montanti  contributivi. 
Seppur in misura ridotta ciò in­
teresserà  tutti  i  lavoratori, 
compresi quelli che avevano
almeno diciotto anni di contri­
buti al 31 dicembre 1995 e che si
vedono calcolare la pensione 
con le regole del sistema retri­
butivo per le anzianità matura­
te al 31 dicembre 2011. Infatti 
per questi lavoratori le quote
contributive  decorrono  solo 
dal 1° gennaio 2012, mentre per 
gli altri dal 1° gennaio 1996 (o da
una data posteriore qualora as­
sunti successivamente a tale 
data).

I nuovi coefficienti, al ribas­
so rispetto a quelli vigenti fino 
al 31 dicembre 2018, interesse­
ranno tutti coloro che cesse­
ranno dal servizio oltre la stes­
sa data. Infatti solo i lavoratori 
iscritti alle gestioni esclusive 
dell’Inps (come i dipendenti 
pubblici) che cesseranno en­
tro il 30 dicembre 2018 avranno
la pensione calcolata con i vec­
chi è più generosi coefficienti. 
Per i dipendenti del settore pri­
vato la cessazione del rapporto
di lavoro dovrà avvenire entro
il 30 novembre 2018 atteso che 
per costoro non è prevista una 
decorrenza  inframensile  dei 
trattamenti pensionistici.

In realtà l’allungamento del­
l’età pensionabile comporterà 
una vita lavorativa più lunga e, 
pertanto, di norma sarà accan­
tonato un montante contribu­
tivo maggiore. Di fatto gli effet­
ti della diminuzione dei coeffi­
cienti saranno mitigati. A pari­
tà di altre condizioni, a fronte 
di un montante contributivo di
100mila  euro,  la  variazione 
della  quota  contributiva  di 
pensione dovrebbe scendere 
di circa 80 euro lordi annuali.

Inoltre  dovrebbero  essere
calcolati  i  coefficienti  corri­
spondenti a 71 anni d’età. Fino 
al 2018, coloro che cessano con
una età anagrafica superiore a 
70 anni si vedono applicare il
coefficiente legato a tale età 
non essendo previsto un coef­
ficiente per età superiori.
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Fondi interprofessionali. Il quadro regolamentare va adeguato alle esigenze attuali, abbandonando gli eccessi formalistici

Certezza e semplicità per la formazione
Paolo Carcassi

pLa formazione continua as­
sume sempre maggiore centrali­
tà nel dibattito sulle risposte da 
dare alle problematiche produt­
tive, ma anche occupazionali an­
cora preoccupanti, del nostro 
Paese. Tuttavia, al di  là delle 
enunciazioni, non si procede a 
reali  interventi  che  possano 
consolidarla, renderla più fun­
zionale alle esigenze dei lavora­
tori e delle imprese, concreto 
strumento delle politiche attive 
del lavoro. Il risultato è che il tas­
so di partecipazione degli adulti 
alla formazione è ben lontano 
dal benchmark di Europa 2020,
fissato al 15% e, dopo una fase di 
crescita nel 2014 all’8%, ha regi­
strato nel 2015 un calo al 7,3 per 
cento.

In questo quadro, non positi­
vo, il sistema dei fondi interpro­
fessionali, strumento bilaterale
per il finanziamento della for­
mazione  continua,  voluto  da 

Cgil­Cisl­Uil e dalle parti dato­
riali, mostra invece un chiaro se­
gnale  di  controtendenza,  au­
mentando le imprese aderenti, 
ormai vicine al milione, e il nu­
mero dei lavoratori che supera 
10 milioni, come pure la quantità
annua di piani formativi e di la­
voratori avviati a formazione.

Il contenuto della formazione
punta sempre più all’innovazio­
ne tecnologica e alla competiti­
vità, con attenzione particolare
ai nuovi assunti, ai cassintegrati,
ai processi di riconversione. In 
un momento in cui le finanze 

delle Regioni sono sottoposte a 
forte stress, la formazione finan­
ziata dai fondi rappresenta il pi­
lastro fondamentale, quasi uni­
co, per la crescita dei lavoratori e
di conseguenza della produttivi­
tà delle imprese. Ci si aspette­
rebbe, quindi, un impegno di va­
lorizzazione del ruolo dei fondi e
di supporto finanziario, norma­
tivo e regolamentare per la loro 
crescita, collegato alle ipotesi di 
un loro maggiore ruolo nell’am­
bito delle politiche attive del la­
voro. Così purtroppo non è. 

L’orizzonte temporale di que­
sta  legislatura  non  consente 
un’iniziativa legislativa organi­
ca che va messa in cantiere per la
prossima, ma è possibile rivede­
re in tempi rapidi il quadro rego­
lamentare, fermo al 2003, quan­
do le risorse derivavano da ero­
gazioni dirette dello Stato.

È necessario, invece di insi­
stere su un sistema pedante e 
dettagliato  all’eccesso,  fissare 

principi cardine validi per tutti, 
su cui i fondi elaborino regola­
menti e procedure, che vanno 
verificati e validati dall’Anpal, 
dando così certezza e omogenei­
tà di comportamenti e impeden­
do fenomeni distorsivi che si so­
no presentati e si stanno aggra­
vando. 

Assistiamo,  infatti, a un’im­
motivata proliferazione dei fon­
di, arrivati a 19, e a pratiche mar­
catamente “commerciali”, che
rischiano di introdurre elementi
di concorrenza impropria, per la
discrezionalità nell’assegnazio­
ne delle risorse, alterando il si­
stema dei fondi, particolarmen­
te in relazione alla portabilità 
delle risorse, ma soprattutto di­
stogliendo la formazione dalla
funzione primaria di migliora­
mento delle competenze dei la­
voratori  e  della  competitività
delle aziende.

Necessità di certezza e di sem­
plicità delle regole amministra­

tive, con una vigilanza che, più 
che incentrarsi sui pezzi di carta
alla ricerca di errori perlopiù di 
forma, verifichi la coerenza de­
gli atti e sia volta a migliorare le 
procedure e  i  comportamenti 
dei fondi, che devono mantene­
re autonomia di gestione, ma nel
rispetto del ruolo assegnato e dei
principi  cardine generali. Tra 
questi  si  collocano  elementi 
quali il bilancio per competenza 
e la definizione di tempi non ale­
atori per l'utilizzo delle risorse.

Il principio della trasparenza
deve essere il cardine di tutti i 
comportamenti,  eliminando 
commistioni di ruoli. Occorre 
poi trasparenza nella valutazio­
ne dei piani e in tutte le procedu­
re di funzionamento, con l’ado­
zione del modello 231, nella ge­
stione della portabilità con rego­
le omogenee per tutti, per non 
creare distorsioni, e nei rapporti
con le aziende, assicurando loro 
il  monitoraggio  costante  sul­
l’utilizzo delle somme dei conti 
individuali.

Responsabile bilateralità Uil
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AUTONOMIA E RIGORE
L’attività, nel rispetto dei ruoli 
dei vari soggetti, deve essere 
organizzata su principi cardine 
validi per tutti, partendo
da quello della trasparenza

LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Requisiti minimi di età o annualità contributiva per accedere alle 
principali prestazioni previdenziali oggi e con l'innalzamento di 5 mesi 
che entreranno in vigore tra 2 anni

* lavoratrici dipendenti del settore privato 65 anni e 7 mesi; lavoratrici autonome
66 anni e 1 mese; ** anni di contributi indipendentemente dall'età; *** la quota è data 
dalla somma di età e anni di contributi (almeno 35), rapportati su base decimale 

Contributiva senza
importo minimo

Assegno sociale

Totalizzazione
vecchiaia

Anticipata
contributiva

Ape volontario

Anticipata
uomini**

Anticipata
donne**

Precoci**

Totalizzazione
anticipata**

Vecchiaia*

70
anni

7
mesi

Usurati***
quota minima

Usurati***
quota massima

66
anni

7
mesi

63
anni

7
mesi

63
anni

0
mesi

65
anni

7
mesi

65
anni

7
mesi

42
anni

10
mesi

41
anni

10
mesi

41
anni

40
anni

7
mesi

71
anni

67
anni

64
anni

63
anni

5
mesi

67
anni

66
anni

43
anni

3
mesi

42
anni

3
mesi

41
anni

5
mesi

41
anni

2017 2019

+18 mesi
di finestra

+18 mesi
di finestra

+21 mesi di
finestra prima
della decorrenza

+21 mesi di
finestra prima
della decorrenza

106,6
101

97,6 98

Così nel 2019

Ape sociale e precoci. Presentato in Commissione Bilancio l’emendamento del governo che estende la platea dei due anticipi 

Dote da 228 milioni per 20mila nuove uscite
p

LE COPERTURE
Dai risparmi 2017 arrivano 
178 milioni per finanziare le 
nuove prestazioni mentre 49 
milioni vanno al nuovo Fondo 
dedicato all’ammortizzatore

DURANTE PERMESSI «104»

Disvalore morale per
chi fa doppio lavoro
di Giuseppe Bulgarini
d’Elci

Deve considerarsi legitti­
mo il licenziamento del

dipendente che si sia assen­
tato dal lavoro sul doppio 
presupposto di un infortu­
nio e, inoltre, di permessi 
per assistere il familiare di­
sabile in base all’articolo 33 
della legge 104/1992, laddo­
ve egli abbia utilizzato  le 
giornate di assenza per svol­
gere un’altra attività lavora­
tiva. 

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

I prossimi eventi in programma

Optime
Un brand di Paradigma SpA Tel. 011.0204111  www.optime.it  info@optime.it

Il whistleblowing nelle PA
e nelle società pubbliche
Roma, 16 gennaio 2018
Marriott Grand Hotel Flora

Milano, 24 gennaio 2018
Baglioni Hotel Carlton

Cons. Giancarlo Astegiano Corte dei Conti, Cons. Massimilano Atelli Corte dei Conti, Avv. 
Mariastefania De Rosa Dipartimento della Funzione Pubblica, Dott. Marcello Faviere ESTAR 
Toscana

L’inserimento dei disabili
e la gestione del rapporto di lavoro
Milano, 16 gennaio 2018
Grand Hotel et de Milan

Dott. Aniello Pisanti Ispettorato Nazionale del Lavoro, Dott.ssa Grazia Strano Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Avv. Enrico Barraco Studio Legale Barraco, Avv. 
Aldo Bottini Studio Toffoletto De Luca Tamajo e Soci, Avv. Silvia Bruzzone ADAPT, Avv. 
Alessandro Paone LabLaw Studio Legale, Avv. Annalisa Reale Chiomenti

Le novità in materia pensionistica
e la gestione dei lavoratori anziani
Milano, 26 gennaio 2018
Grand Hotel et de Milan

Roma, 1 febbraio 2018
Hotel Bernini Bristol

Dott. Vito La Monica INPS 

I piani di welfare aziendale
Milano, 1 e 2 febbraio 2018
Baglioni Hotel Carlton

Avv. Aldo Bottini Toffoletto De Luca Tamajo e Soci, Dott. Francesco delli Falconi SCGT 
Studio di Consulenza Giuridico-Tributaria, Dott. Vincenzo Leopoldo* Agenzia delle Entrate, 
Prof. Avv. Fabio Marchetti LUISS Guido Carli di Roma, Avv. Giuseppe Marianetti Deloitte, 
Dott. Diego Paciello Toffoletto De Luca Tamajo e Soci, Avv. Annalisa Reale Chiomenti 
* La relazione è presentata a titolo personale e non impegna l’Amministrazione di appartenenza. In attesa di autorizzazione.

Ultima verifica
sui bilanci OIC compliant

Milano, 25 e 26 gennaio 2018
Grand Hotel et de Milan

Dott. Francesco Bontempo* Agenzia delle Entrate, Prof. Ubaldo Cacciamani Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma - Gruppo Internazionale OIC, Dott.ssa Anna Rita 
de Mauro LS Lexjus Sinacta - Consiglio di Gestione OIC, Dott. Tommaso Fabi Organismo 
Italiano di Contabilità, Dott. Massimiliano Semprini Deloitte - Gruppo Internazionale OIC

* La relazione è presentata a titolo personale e non impegna l’Amministrazione di appartenenza. In attesa di autorizzazione.

Le principali criticità operative
Esemplificazioni pratiche
I profili fiscali

Stabilizzazioni, progressioni verticali 
e concorsi nel pubblico impiego

Milano, 30 gennaio 2018
Grand Hotel et de Milan

Roma, 7 febbraio 2018
Hotel Bernini Bristol

Avv. Marco Rossi Presidenza del Consiglio dei Ministri

D. Lgs. n. 75/2017
Circolare della Funzione Pubblica n. 3/2017
Indirizzi applicativi della Corte dei Conti


